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D.LGS. 81/08 – TITOLO IV
COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE

Coordinatore in fase di esecuzione CSE soggetto incaricato dal Committente o
dal Responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei seguenti compiti (non può
essere il datore di lavoro delle imprese affidatarie ed esecutrici o un suo
dipendente o il RSPP da lui designato) :

• Verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione
da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle
disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC.

• Verifica l’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza e adegua il Piano di
sicurezza e coordinamento in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese
esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le
imprese esecutrici adeguino se necessario i rispettivi piani operativi di
sicurezza.
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D.LGS. 81/08 – TITOLO IV
COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE

• Organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la
cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca
informazione.

• Verifica l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine
di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato
al miglioramento della sicurezza in cantiere.

• Segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione
scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze di
alcuni articoli del D.Lgs. 81/08 e le disposizione contenute nel PSC.

• Sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato,
le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati
dalle imprese interessate.
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PROCEDURA DI SPEA
ISTRUZIONE TECNICA IT/PDL4  SICUREZZA IN CANTIERE

ATTIVITÀ DEL CSE

ITX- PDL4-001 Contestazione scritta alle imprese
ITX- PDL4-002 Lista di controllo del POS da parte del CSE
ITX- PDL4-003 Comunicazione esito verifica del POS
ITX- PDL4-004 Comunicazione proposta del CSE di provvedimento al RL per inadempienza
ITX- PDL4-005 Convocazione riunione di coordinamento da parte del CSE
ITX- PDL4-006 Comunicazione di sospensione lavori
ITX- PDL4-007 Comunicazione di ripresa lavori
ITX- PDL4-008 Verbale di sopralluogo in cantiere da parte del CSE
ITX- PDL4-009 Comunicazione di inadempienza da parte del CSE (AUSL e DPL)
ITX- PDL4-010 Lettera di attivazione multipla
ITX-PDL4-011 Scheda controllo mezzi d’opera
MSQX-BX Standard di Verbale di riunione di coordinamento (redatto dal CSE)
ITX-RGA Verbale di sopralluogo
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PROCEDURA DI SPEA
ITX- PDL4-002 Lista di controllo del POS da parte del CSE
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PROCEDURA DI SPEA
ITX- PDL4-008 Verbale di sopralluogo in cantiere da parte del CSE
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PROCEDURA DI SPEA
ITX-PDL4-011 Scheda controllo mezzi d’opera
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ATTIVITA’ CSE



ATTIVITA’ CSE
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ATTIVITA’ CSE
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ATTIVITA’ CSE
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ATTIVITA’ CSE
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ATTIVITA’ CSE
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ATTIVITA’ CSE

• Adegua il Piano di sicurezza e coordinamento in relazione all’evoluzione dei
lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle
imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che
le imprese esecutrici adeguino se necessario i rispettivi piani operativi di
sicurezza.

• Modifiche progettuali.

• Perizie di varianti.

• Proposte migliorative delle imprese esecutrici.
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• Verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da
parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni
loro pertinenti contenute nel PSC.

ATTIVITA’ CSE
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L’attivazione dell’elaborazione di un PSC o analogo può partire da:

• un CSE attivato dal DL per la redazione di un aggiornamento di un PSC in
seguito all’elaborazione di una perizia di variante.

L’attivazione viene formalizzata con la trasmissione a SIC/SPP del modello
POX-PPR1-001 debitamente compilato.

PROCEDURA SPEA
ATTIVAZIONE DELLE OPERAZIONI DI ELABORAZIONE DEL

PSC



17

ATTIVITA’ CSE – COMUNICAZIONI AL RL
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ATTIVITA’ CSE – STATISTICHE INFORTUNI
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ATTIVITA’ CSE – STATISTICHE INFORTUNI
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ATTIVITA’ CSE – STATISTICHE INFORTUNI
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GLI ENTI DI CONTROLLO
Gli enti di controllo preposti alla verifica del rispetto delle Norme in materia di
sicurezza possono essere dipendenti:
• delle aziende sanitarie locali ASL
• del Ministero del Lavoro degli Uffici regionali e provinciali dell’Ispettorato del

Lavoro
• delle Polizie Municipali dei Comuni
• dei Carabinieri del Nucleo dell’Ispettorato del Lavoro.

Le violazioni alla norma sono contestate attraverso tre possibili distinti
provvedimenti:

1. disposizione;
2. prescrizione;
3. imputazione.
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Disposizione

La disposizione è un provvedimento emesso ai sensi del D.P.R. 520/55, art.
10, ed è l’istituto previsto nei casi in cui la norma di legge non contiene
indicazioni precise di attuazione o lascia ad altro organo (tecnico, di
vigilanza, eccetera) la disciplina di questi aspetti.
Nel caso della disposizione, pertanto, la violazione si concretizza con il
mancato adempimento nei tempi indicati dall’organismo di vigilanza.

VIOLAZIONI DELLA NORMA
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Prescrizione

La prescrizione (artt. 19-25 D.Lgs. 758/94) trova applicazione nei casi di
violazione punibile con la pena alternativa dell’arresto o dell’ammenda. Non è
applicabile per sanzioni amministrative.

La prescrizione presenta i seguenti requisiti:
a. obbligatorietà degli UPG di dare comunicazione della violazione constatata
al P.M.;
b. concessione di un termine per la regolarizzazione della violazione (fino a 6
mesi, prorogabili a richiesta al massimo una volta fino a ulteriori 6 mesi);
c. verifica dell’adempimento entro 60 giorni dai termini concessi;
d. irrogazione di una sanzione pecuniaria amministrativa, in caso di verifica
positiva;
e. comunicazione al P.M. dell’avvenuto adempimento ed estinzione del reato,
ovvero avvio del procedimento penale in caso di mancata ottemperanza alla
prescrizione.

VIOLAZIONI DELLA NORMA
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Imputazione
L’imputazione è l‘ipotesi della commissione di un reato a carico del CSE/CSP
da parte del Pubblico Ministero a conclusione delle Indagini preliminari.
SPEA risponde a titolo civile e garantisce la tutela legale in tutti i procedimenti
in cui sono coinvolti i Coordinatori, con esclusione dei reati dolosi.
I comportamenti che violano la norma possono essere volontari o involontari.
Se sono involontari sono detti "colposi", se sono volontari sono detti "dolosi".
Il dolo sussiste quando l'autore del reato o del fatto illecito agisce "
intenzionalmente" ed è cosciente delle conseguenze che può produrre la sua
azione;
la colpa, invece, quando l'autore del reato o del fatto illecito agisce per
negligenza, imprudenza e imperizia o per inosservanza di leggi, regolamenti,
ordini o discipline.
SPEA, quindi, lascia la responsabilità civile degli atti "dolosi", ovvero volontari,
a colui che li compie, proteggendolo invece dalle conseguenze delle azioni od
omissioni conseguenti a negligenza, imprudenza o imperizia.

VIOLAZIONI DELLA NORMA
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ATTIVITA’ CSE – RAPPORTI CON GLI ENTI

Acquisire notizia dei reati      (1)

Impedire le ulteriori
conseguenze            (2)

Ricercarne gli autori              (3)

FUNZIONI SVOLTE DA
UFFICIALI E AGENTI DI
POLIZIA GIUDIZIARIA

Compiere gli atti necessari per
reperire le fonti di prova   (4)

Gli  UPG e gli APG sono
TENUTI  a eseguire i
compiti ad essi affidati

(art.59 c.p.p.)
Raccogliere quant’altro possa

servire per l’esercizio dell’azione
penale                          (5)
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Acquisire notizia dei reati

Impedire le ulteriori
conseguenze

Raccogliere quant’altro possa
servire per l’esercizio della
legge penale

Ricercarne gli autori

Compiere gli atti necessari per
reperire le fonti di prova

Direttamente (sopralluogo)

Dall’A.G. o altri Enti

Sospensione attività

Sequestro

DdL- dirigente – preposto - lavoratore

Committente - coordinatori sicurezza
Lav. autonomi - fabbricanti
macchine

Documentazione fotografica

Documenti

Testimonianze

ATTIVITA’ CSE – RAPPORTI CON GLI ENTI
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Quando vengono rilevate delle violazioni alle normative di igiene e sicurezza del
lavoro gli UPG

Istruttoria per accertare gli
elementi necessari (prove)
per l’individuazione dei
contravventori, secondo i
riferimenti normativi e tecnici

Gli UPG redigono la
prescrizione contenente i

termini temporali per la "
rimozione dei reati "

Prescrizione

La prescrizione viene
comunicata al
contravventore e
comunicata o notificata al
rappresentante legale del
contravventore

Il contenuto della prescrizione
è comunicata al RLS

Comunicazione di notizia di
reato al PM senza ritardo
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a) ottemperanza: ammissione al
pagamento di ¼ dell’ammenda

b) non ottemperanza

c) ottemperanza in un tempo
superiore o con diverse
modalità

L’ammissione al pagamento viene notificata
al contravventore: Pagamento entro
30 gg

Comunicazione dell’inottemperanza alla
prescrizione al contravventore

Comunicazione al PM
dell’ottemperanza in un tempo
superiore o con modalità diverse.

Comunicazione al PM
dell’inottemperanza

Comunicazione al PM di non
adempimento entro 120 gg dalla
scadenza della prescrizione

Comunicazione al PM entro 120 gg
dalla scadenza della prescrizione e
dall’avvenuto pagamento

Ammissione al
pagamento

Sequestro
disposto A.G.

Non Pagamento
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Il PM riceve notizie di reato concernenti la violazione di norme di igiene e
sicurezza del lavoro da " altri " (privati/pubblici ufficiali, altra PG) dandone
comunicazione immediata all’ufficio dell’ASL competente per territorio

Gli UPG valutano gli elementi ricevuti
dal PM

Non sussistenza (o insussistenza
di elementi probanti) della
contravvenzione

Rilevata sussistenza e
permanenza della
contravvenzione

Accertata sussistenza nel
passato e non permanenza
della contravvenzione

Comunicazione al PM
delle determinazioni
entro 60 gg dalla sua
comunicazione

Comunicazione al PM delle
determinazioni entro 60 gg
dalla sua comunicazione

Comunicazione al PM delle
determinazioni entro 60 gg
dalla sua comunicazione

prescrizione

Prescrizion
e (ora per
allora)

Ammission
e al
pagament
o
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RAPPORTI CON GLI ENTI – ESEMPIO
Durante le attività di spostamento new jersey per dei lavori di ampliamento
autostradale un operaio addetto alla posa in opera delle barriere veniva
investito da un cingolo dell’escavatore utilizzato come mezzo di sollevamento.
Esiti :amputazione arto inferiore – possibile reato : lesioni gravissime art. 590
c.p.
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RAPPORTI CON GLI ENTI – ESEMPIO
Il giorno dopo l’incidente, due UPG dell’ASL territorialmente competente,
escono in cantiere e acquisiscono dall’impresa Affidataria varia
documentazione tra cui quella redatta dal CSE e dal CSP.
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RAPPORTI CON GLI ENTI – ESEMPIO
Dopo circa un mese il CSE viene convocato dagli UPG dell’ASL che gli
notificano un verbale di prescrizione .
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RAPPORTI CON GLI ENTI – ESEMPIO



34

SPEA mette a disposizione del CSE un Avvocato e si conviene di non
ottemperare alle prescrizioni del Verbale onde evitare che l’ottemperanza
potesse costituire un’ammissione di colpa. Ciononostante i due UPG dopo 60
gg ammettono comunque il CSE al pagamento, nonostante abbia fatto
verbalizzare l’intenzione di non provvedere al pagamento.

RAPPORTI CON GLI ENTI – ESEMPIO
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L’avvocato del CSE nel frattempo invia alla Procura una memoria difensiva in
cui viene descritta l’attività del CSE nel cantiere specifico con la richiesta di
annullamento del verbale di prescrizione.

RAPPORTI CON GLI ENTI – ESEMPIO
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RAPPORTI CON GLI ENTI – ESEMPIO
L’ASL non avendo ricevuto l’evidenza del pagamento invia la comunicazione in
Procura.
Il Pubblico ministero avvisa il CSE di essere sottoposto ad indagini.
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Dopo la chiusura delle indagini, si formula alla Procura Istanza di ammissione
all’oblazione speciale.

RAPPORTI CON GLI ENTI – ESEMPIO



38

L’Ufficio del Giudice per le indagini preliminari accoglie l’istanza e ammette il
CSE al pagamento di un quarto della pena.

RAPPORTI CON GLI ENTI – ESEMPIO
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Il reato si è estinto con il pagamento dell’importo, tredici mesi dopo l’evento ed
la notifica al CSE del verbale dell’ASL.

RAPPORTI CON GLI ENTI – ESEMPIO


